
 
 

DOMENICA 10 Ottobre 2021 
VI dopo il martirio di S. Giovanni Battista. 

 

Papa Francesco all’Azione Cattolica: 

“Preziosa palestra di Sinodalità” 
(Dal discorso al Consiglio Nazionale di AC) 

 

Papa Francesco scommette sull’Ac, le chiede di essere se stessa 
(in coerenza con la propria storia) e, al contempo, di farsi 
promotrice di nuovi percorsi che aiutino la Chiesa italiana a 
rileggere il tempo della pandemia, per uscirne rafforzata, mite, 
gioiosa, vicina alla gente.  
“Voi laici di Azione cattolica potete aiutare la Chiesa tutta e la 
società a ripensare insieme quale tipo di umanità vogliamo 
essere, quale terra vogliamo abitare, quale mondo vogliamo 
costruire. Anche voi siete chiamati a portare un contributo 
originale alla realizzazione di una nuova ‘ecologia integrale’: 
con le vostre competenze, la vostra passione, la vostra 
responsabilità.  
 
“Desidero offrirvi qualche spunto per tornare a riflettere sul 
compito di una realtà come l’Azione cattolica italiana, in modo 
particolare dentro un tempo come quello che stiamo vivendo”. 

Azione: gratuita, umile, mite. 
“Possiamo chiederci cosa significa questa parola ‘azione’ e 
soprattutto di chi è l’azione. L’ultimo capitolo del Vangelo di 
Marco, dopo aver raccontato l’apparizione di Gesù agli 

Apostoli e l’invito che Egli rivolse loro ad andare in tutto il 
mondo e proclamare il Vangelo ad ogni creatura, si conclude 
con questa affermazione: ‘Il Signore agiva insieme con loro e 
confermava la Parola con i segni che la accompagnavano’ 

(16,20). Di chi è dunque l’azione? Il Vangelo ci assicura che 



l’agire appartiene al Signore: è Lui che ne ha l’esclusiva, 
camminando ‘in incognito’ nella storia che abitiamo. Ricordare 
questo non ci deresponsabilizza, ma ci riporta alla nostra 
identità di discepoli-missionari”.  
Ma “quali caratteristiche deve avere l’azione, l’opera 
dell’Azione cattolica? Direi prima di tutto la gratuità. La 
spinta missionaria non si colloca nella logica della conquista 
ma in quella del dono”. “La gratuità, frutto maturo del dono di 

sé, vi chiede di dedicarvi alle vostre comunità locali, 
assumendo la responsabilità dell’annuncio; vi domanda di 
ascoltare i vostri territori, sentendone i bisogni, intrecciando 

relazioni fraterne. La storia della vostra associazione è fatta di 
tanti ‘santi della porta accanto’, ed è una storia che deve 
continuare: la santità è eredità da custodire e vocazione da 
accogliere”. 

“Una seconda caratteristica del vostro agire che vorrei 
sottolineare è quella dell’umiltà, della mitezza. La Chiesa è 
grata all’associazione a cui appartenete, perché la vostra 
presenza spesso non fa rumore, ma è una presenza fedele, 

generosa, responsabile. […] Sono contento perché in questi 
anni avete preso sul serio la strada indicata da Evangelii 
gaudium. Continuate lungo questa strada: c’è ancora tanto 
cammino da fare!”. 

Cattolica: laicità è ricchezza per la Chiesa tutta. 
Il tempo della pandemia, che ha chiesto e tuttora domanda di 
accettare forme di distanziamento, ha reso ancora più 
evidente il valore della vicinanza fraterna: tra le persone, tra le 

generazioni, tra i territori. Essere associazione è proprio un 
modo per esprimere questo desiderio di vivere e di credere 
insieme. Attraverso il vostro essere associazione, oggi 
testimoniate che la distanza non può mai diventare 

indifferenza, non può mai tradursi in estraneità. Potete fare 
molto in questo campo, proprio perché siete un’associazione 
di laici. È ancora diffusa la tentazione di pensare che la 

promozione del laicato – davanti a tante necessità ecclesiali – 
passi per un maggiore coinvolgimento dei laici nelle ‘cose dei 
preti’. Con il rischio che si finisca per clericalizzare i laici. Ma 
voi, per essere valorizzati, non avete bisogno di diventare 



qualcosa di diverso da quello che siete per il Battesimo. La 
vostra laicità è ricchezza per la cattolicità della Chiesa”. 
Italiana: un aiuto al dialogo e alla fraternità. 
“La vostra associazione è sempre stata inserita nella storia 

italiana e aiuta la Chiesa in Italia ad essere generatrice di 
speranza per tutto il vostro Paese. Voi potete aiutare la 
comunità ecclesiale ad essere fermento di dialogo nella 
società, nello stile che ho indicato al Convegno di Firenze. E la 

Chiesa italiana riprenderà, in questa Assemblea dei vescovi di 
maggio, il Convegno di Firenze, per toglierlo dalla tentazione 
di archiviarlo, e lo farà alla luce del cammino sinodale che 

incomincerà la Chiesa italiana, che non sappiamo come finirà 
e non sappiamo le cose che verranno fuori. Il cammino 
sinodale, che incomincerà da ogni comunità cristiana, dal 
basso fino all’alto. E la luce, dall’alto al basso, sarà il Convegno 

di Firenze. 
Una Chiesa del dialogo è una Chiesa sinodale, che si pone 
insieme in ascolto dello Spirito e di quella voce di Dio che ci 
raggiunge attraverso il grido dei poveri e della terra. In effetti, 

quello sinodale non è tanto un piano da programmare e da 
realizzare, ma anzitutto uno stile da incarnare. 
In questo senso la vostra associazione costituisce una 
‘palestra’ di sinodalità, e questa vostra attitudine è stata e 

potrà continuare ad essere un’importante risorsa per la 
Chiesa italiana, che si sta interrogando su come maturare 
questo stile in tutti i suoi livelli. Dialogo, discussione, ricerche, 
ma con lo Spirito Santo”. Il vostro contributo più prezioso 

potrà giungere, ancora una volta, dalla vostra laicità, che è un 
antidoto all’autoreferenzialità. È curioso: quando non si vive 
la laicità vera nella Chiesa, si cade nell’autoreferenzialità. Fare 
sinodo non è guardarsi allo specchio, neppure guardare la 

diocesi o la Conferenza episcopale, no, non è questo. È 
camminare insieme dietro al Signore e verso la gente, sotto la 
guida dello Spirito Santo”. 

 



MESE DI OTTOBRE * MESE MISSIONARIO 

Un Libro per riflettere e pregare 

COSTO: € 15,00 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

LUNEDI’ 18 OTTOBRE 2021 ORE 21  

CHIESA PARROCCHIALE DI SOVICO 

PER TUTTA LA COMUNITA’ PASTORALE: 

INCONTRO CON ILGIORNALISTA  

LUCA GERONICO E PADRE JALAL 

SULL’ESPERIENZA VISSUTA  

DURANTE IL VIAGGIO  

DI PAPA FRANCESCO IN IRAQ. 



Lettera dalle Missione 
Ci scrive Padre Stephen Khudu 

dall’Isola di Babaque 
 

 
 
 

Ciao Emilio e Adalaide. Spero state tutti bene. Io sto bene.  Da 
due settimane che sono in isola di Bubaque. Mi sto 
ambientando poco a poco. Per fortuna non devo imparare un 

altra nuova lingua. L’unica cosa che devo  ricominciare di 
nuovo  la relazione con le persone, costruire nuova amicizia, 
conoscere collaboratori, catechisti, responsabili dei gruppi e 
soprattutto le suore. Un'altra cosa che devo abituarmi è 

andare a visitare i villaggi non più con la macchina o con la 
moto ma con la canoa o barca. Devo imparare a navigare 
adesso. Quasi tutti villaggi sono nelle diverse isole. 
 

Bubaque, come dicevo era una parrocchia che avete aiutato 
nel tempo di padre Jaimes. Avete mandato fino al campanile 
che viene suonato tutti i giorni alle diciannove per la messa. 
Tutte le volte che suono mi ricordo di voi. 



 
Mi dispiace tanto che è deceduta Clelia ( che si riposa in pace). 
Mando mia condoglianza a tutta la sua famiglia rimasta 
indietro. Qui in Guinea-Bissau quando un anziano muore è 

una festa grande. È festa, ballano e mangiano, perché ha  i 
figli e nipoti ha già compiuto il suo dovere. Praticamente non 
muore ma continua a vivere attraverso i suoi figli. Ciao, 
Salutami tutti i gruppo missionari. P. Stephen 
 

 
 

 

La Chiesa di Babaque. 

 
 
 



OFFERTA STRAORDINARIA  
FESTA PATRONALE 2021 

 

* Restauro facciata e tetto della Chiesa: 
€ 178.000 

Usufruiremo del “Bonus facciate” 
 

 
 

* Rifacimento tetto Oratorio e spogliatoi: 

€ 74.250 

GRAZIE! 

 

“TEMPO DI CORONAVIRUS” 

ORARIO DELLE S. MESSE  
SINO ALLA FINE DELLO STATO D’EMERGENZA  

 

PRE-FESTIVA - SABATO: * ore 17,30  

FESTIVA -DOMENICA:  
* ore 7,30 - * ore 9,00 - * ore 10,15   * ore 11,30 * ore 17,30 

MESSE FERIALI da Lunedì a Venerdì: 

* ore 9,00  -  ore 18,30. 
Sabato: ore 9,00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502) 
Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 

Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 



 
SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302):  

L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ alla DOMENICA:  
dalle 15,30 alle 18,30 

 
ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI 

L'apertura nell’area dell’ex-oratorio femminile, dalle ore 14,00 
alle ore 17,00 sarà il mercoledì, il giovedì e il sabato. 

 

AVVISI 
 

* GIOVEDI’ 14/10: Ore 20,45: CONFESSIONI Genitori ragazzi 1 
Comunione 
 

CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 2022 
DAL 29/1/2022 AL 17/2/2022 

Programma e iscrizioni presso la Segreteria parrocchiale 
 

GRAZIE: 
* Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, 

continuano a donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie 
della parrocchia. Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare 

direttamente il versamento:     
IBAN.   IT07N0521632540000000058508 

 

GIORNI E ORARI CATECHESI * ANNO 2021-2022 
Le Famiglie saranno avvisate attraverso “Sansone” 

 

BIASSONO: dalle ore 17 alle 18: 
 

* LUNEDI’: 2° elem. (inizio dopo Natale) 

* MARTEDI’: 3° elem. (dal 19/10/2021) 
* MERCOLEDI’: 4° elem. (dal 20/10/2021) 

* GIOVEDI’: 5° elem. (dal 21/10/2021) 
* VENERDI’: + PRE-ADO: * ore 17 – 18: 1° media 

                                     * ore 18,30 -19,30: 2° e 3° media. 
                    + ADOLESCENTI: * ore 21. 

        * 18/19enni: MERCOLEDI’ ore 21 a BIASSONO. 
        * PER GLI ADULTI IN QUARESIMA. 

 
CELEBRAZIONE 1 S. COMUNIONE: 

 

SABATO 16 OTTOBRE. 
* ORE 9,00: S. MESSA PER TUTTI 

* ORE 11,00: 1 COMUNIONE 
* ORE 17,30: S. MESSA PER TUTTI. 


